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Un bambino, tre genitori.
Non è il risultato di una moder-
na famiglia allargata. Ma il frut-
to di una sperimentazione
scientifica che sta sollevando
grosse questioni etiche anche
se studiata a fin di bene. Ecco di
chesitratta.All’UniversitàdiBri-
stol hanno messo a punto una
tecnica per offrire la gioia di un
bebè anche a coppie affette da
rarissime malattie genetiche.
Quelle patologie, cioè, che non
si possono «aggirare» neppure
con la selezione embrionale di
cuisiservono,peresempio,ige-
nitoriaffettidatalassemiamedi-
terranea.

Dunque serve un ulte-
riore salto di qualità,
ailimitidellafanta-
scienza. E infatti,
per confeziona-
re un embrione
sano in provet-
ta, i ricercatori
inglesi si servo-
nodeifuturigeni-
tori e di un donato-
re.Latecnica consiste
nel creare un embrione
con il materiale genetico di una
coppia,sostituendoperòimito-
condri, le «centrali energeti-
che»della cellula, con quelli sa-
nidiunaterzadonatrice.Inpra-
tica, dall’ovocita malato della
mamma si estrae il nucleo che
contiene le sue caratteristiche
geneticheelosireimpiantanel-

l’ovocita della do-
natrice (senza il

suo nucleo ov-
viamente). Alla
finequestoovu-
lo viene usato

per produrre un
feto sano dotato

di tutte le caratteri-
stiche della coppia

senza che la donatrice ab-
bia lasciato quasi nulla del suo
dna (solo l’1%).

La tecnica però pone grossi
problemieticiedovràessereap-
provata in Parlamento l’anno
prossimo. Se ci sarà il via libera
laGranBretagnadiventeràilpri-
mo Paese al mondo a proporre
la terapia con «tre genitori», at-

tualmente legale solo per la ri-
cercainlaboratoriodovegliem-
brioni prodotti rimangono inu-
tilizzati. La strada della speri-
mentazioneumanasembrape-
rò spianata anche perché l’In-
ghilterraè inunPaese dovenon
esistono i paletti previsti dalla
normativa italiana in fatto di
procreazione. E pure Edoardo
Boncinelli,famosogenetistaita-
liano,èottimista:«Latecnicaan-
nunciata dagli inglesi è nota e

fattibile. È vero che colpisce la
fantasia ma l’obiettivo è quello
di far nascere un bambino sano
con tutti i geni dei genitori. E in
questo caso, non avrebbe due
madri, come nella fecondazio-
ne eterologa, ma una sola, con
tuttelesuecaratteristichegene-
tiche».FrancescoFiorentino,al-
trogenetistaitaliano,arricciain-
vece il naso. Lui, esperto in dia-
gnosi pre-impianto teme che
queste siano «manipolazioni
pericolose ed eticamente estre-
me». Senza contare i rischi di
«malformazioni fetali che non
si possono escludere».

Ma è giusto privare due geni-
tori della gioia di un figlio sano
oppure ha senso provarle tutte

primadiarrendersieacconten-
tarsi di un’adozione? Il dubbio
divide gli esperti. «Personal-
mente credo che questa sia una
forma di accanimento terapeu-
tico, e che si debba prendere at-
to di certi limiti che la natura ci
pone-sostieneBrunoDallapic-
cola, direttore scientifico del-
l’OspedalePediatricoBambino
GesùdiRomacontrario- aque-
ste manipolazioni della vita na-
scente, che oltretutto creano
embrioni in sovrannumero poi
non impiantati».

Anche Angelo Vescovi, altro
genetista di fama
internazionale,
definiscelatecni-
ca inglese una
«manipolazione
cellularechefun-
zionalmentecor-
rispondeaquella
genetica». È vero
chelafinalitàète-
rapeutica ma un
domani - spiega
Vescovi - la stes-
sa logica potreb-
be valere per far
nascere un supe-
ruomo. «Ognu-
no ha delle diffe-
renze, compreso
i mitocondri do-
ve ci sono geni
per la resistenza
e la metabolizza-

zione dei farmaci e in futuro si
potrebbe chiedere di cambiare
i mitocondri al futuro figlio per
renderlo più forte». Ma per Ve-
scoviesistonononsololimitieti-
ci ma anche rischi clinici: «Non
conosciamoleeventualiconse-
guenze del nascituro tra 30-40
annie chi esclude a priori even-
tuali patologie mitocondriali fa
un atto di approssimazione
grossolana e di presunzione
scientifica».Insomma,lagenito-
rialitànonsembraundirittoina-
lienabileel’uomo«nondevean-
dare oltre i propri limiti geneti-
ci». C’è sempre, la scelta «la no-
bile scelta dell’adozione - con-
clude il genetista- Che io fare se
fossi al posto di quei genitori».

MADE IN ITALY

Videogioco
salva la vita
dall’infarto

IL GENETISTA
Boncinelli: «È un metodo
che colpisce la fantasia
ma fa nascere bimbi sani»

È un gioco virtuale che salva
davverolavitaincasodiarresto
cardiaco. A realizzarlo un team
italiano e interdisciplinare di
due anestesisti rianimatori e
due ingegneri esperti di realtà
virtualedell’IstitutodiTecnolo-
gie della Comunicazione, del-
l’InformazioneedellaPercezio-
ne della Scuola Superiore San-
t’Anna di Pisa, a cui si aggiunge
unteamspecializzatonellacre-
azione di videogiochi, che ha
conquistato un finanziamento
di200milaeuropersvilupparlo
e trasformarlo in un kit capace
diinsegnarecomeprestaresoc-
corso a un infartuato. Il «gio-
co», denominato Mini-Vrem,
acronimodiMini-VirtualReali-
tyEnhanced Mannequin, spie-
ga una nota della Scuola, «po-
trà essere utilizzato tanto dal
personale sanitario, quanto da
un pubblico più ampio che
avrà la possibilità di esercitarsi
inmanierainnovativaeaccatti-
vante. Il progetto ha ottenuto il
più alto riconoscimento nel-
l’ambitodellacompetizioneeu-
ropea Future of health award,
promossa da Games for health
Europeepotrebberappresenta-
reunmezzovalidoperinsegna-
relemanovreda compiere aun
alto numero di potenziali soc-
corritori. Ideato dall’anestesi-
starianimatoreFedericoSeme-
raro, Mini-Vrem è stato svilup-
pato da un gruppo di ricercato-
ri dell’Italian Resuscitation
council, della Scuola Sant’An-
naedalloStudioEvil,specializ-
zatonellosviluppodivideogio-
chi: il suo obiettivo principale è
la diffusione della cultura della
rianimazione cardiopolmona-
re per aumentare il numero di
persone che potrebbero aiuta-
re soggetti colpiti da infarto.

IL CASO Fra salute e fantascienza

Unbambino da tre genitori
Ma si può solo in Inghilterra
La Gran Bretagna favorevole all’uso di donatrici di mitocondri cellulari per scongiurare
alcune malattie dei nascituri. I genetisti Fiorentino e Vescovi: «Manipolazioni pericolose»

PICCOLI
ESPERIMENTI
Le prime
applicazioni
del nuovo
metodo
di
procreazione
si prevedono
entro due
anni.
Ora l’ultima
parola spetta
al parlamento
inglese.
Sotto,
il genetista
Angelo
Vescovi
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